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Non so se l’estate appena trascorsa sia stata 
particolare, come sento dire e come leggo 
di sovente. Certamente è stata molto lunga 
ma anche molto calda e particolarmente 
afosa che, in aggiunta al dif cile momento 
socio-economico, ha rischiato d’aver reso 
dif coltosa la quotidianità di molte perso-
ne, specie se anziane. Per i meno abbienti 
poi, tra cui molti pensionati, potrebbe aver 
condizionato anche la realizzazione delle 
consuete vacanze, magari solo riducendo-
le se non proprio sacri candole del tutto. 
Qui ancor più colpevole la crisi economica 
che è in atto da diverso tempo, così come 
è di tutti i giorni la presa di coscienza ed 
il constatare che si stanno notevolmente 
rivedendo le abitudini giornaliere e segna-
tamente livellando il relativo tenore di vita 
dei più.
Accanto a queste considerazioni io ne ave-
vo personalmente fatto una di positiva: 
nello sfogliare quotidianamente il giornale 
locale nell’ultima pagina non apparivano 
più annunci e necrologi riguardanti qual-
che nostro amico pensionato che aveva 
deciso di passar a miglior vita. Purtroppo 
mi sbagliavo: tornato dalle vacanze e ap-
prodato in Associazione ho invece preso 
coscienza che non era proprio così, o al-
meno non ne potevo avere la certezza. Ho 
invece appreso che la Cassa di Risparmio 
del Veneto, nel mese di luglio, aveva co-
municato al nostro Presidente di “non aver 
più l’intenzione di continuare nella tradi-
zionale partecipazione-comunicazione nei 
quotidiani locali nelle occasioni di decesso 
di dipendenti in quiescenza”. Alla lettera 
di presa d’atto con il rammarico del nostro 
Presidente, la risposta della Direzione Ge-
nerale Cariveneto è stata quella di ribadire 
che, visti i tempi di dif cile congiuntura 
economica anche per la Banca, il carico di 
questi costi è considerato non più sosteni-
bile. Ma il disappunto da parte di tutti noi 
è rimasto e non solo per l’accadimento in 
sé. Dopo un primo momento di perplessità 
ritengo e riteniamo di dover prendere con-
sapevolezza che la Cassa ha pur essa esi-
genze tipicamente d’impresa e non sempre 

IL MERITO DI ESSERE ASSOCIAZIONE

può permettersi di continuare ad essere at-
tenta alle attese di quanti sono solo suoi ex 
collaboratori. Anche il segmento impresa 
sta oggi cimentandosi con il dif cile mo-
mento che caratterizza ormai tutto il conte-
sto sia sociale che economico-produttivo, 
comprese le aziende un tempo conside-
rate le più opulente e a minor rischio. La 
rimodulazione degli apparati produttivi 
ed organizzativi, il controllo dei costi, la 
razionalizzazione se non il totale abbat-
timento delle spese non rientranti stretta-
mente nel così detto “core business”, così 
come le più ampie politiche di “spending 
review” che oggi non sono più solo concet-
ti di mera  nanza pubblica, ma sempre più 
un imperativo per le organizzazioni dedite 
alla produzione ed ai servizi.
Noi vogliamo continuare ad avere certezza 
e non solo speranza che Cariveneto con-
tinui ad avere un occhio di riguardo per 
l’Associazione Pensionati: le prerogative 
ci sono e se le enumerassimo potremmo 
anche toccarle con mano (uso gratuito 
della sede, partecipazione per ogni iscritto 
al contributo al FSI, promessa di vagliare 
e valutare tempo per tempo contributi ad 
iniziative promosse dall’Associazione, 
etc.). La mia personale esperienza di Con-
sigliere nel Direttivo della FAPCredito 
– nostra Federazione – mi fa toccar con 
mano quanto poche siano le associazioni 

di pensionati nostre consorelle che godono 
di pari appoggio da parte delle ex banche 
di appartenenza storica. Ho constato pe-
raltro che tutte continuano ad esistere, ad 
avere visibilità sociale, a gestirsi un mini-
mo di bilancio, a fornire servizi anche di 
eccellenza ai propri associati, senza più 
di tanto rammaricarsi se la loro ex banca 
li ha quasi completamente abbandonati.
Albert Einstein nel lontano 1931 e dopo 
la grande recessione del ’29 con tutto il 
mondo impegnato nella crisi, affermò che 
in un mondo senza crisi non ci sono s de.
Scrisse tra l’altro che nella crisi nascono 
l’inventiva, le scoperte, le grandi strategie 
e che la vera crisi è la crisi dell’incompe-
tenza. Ma competenza è anche sinonimo 
di merito ed il merito premia coloro che 
danno motore all’azione ed all’impegno 
ri utando una vita di routine esaltata dal 
conformismo e dall’attesa che a muoversi 
siano altri.
Il merito ha cittadinanza anche nella nostra 
Associazione dove molti, così detti anzia-
ni perché pensionati ovvero tecnicamente 
de niti “ritirati dal lavoro”, non si sono 
ritirati dall’impegno sociale, dal servizio 
verso altri, da una mobilitazione di questa 
funzione. E senza l’aiuto di nessun altro 
che non voglia scendere in campo.

  Pierluigi Sandon
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IL SALUTO DEL NUOVO PRESIDENTE . . . . . .  E QUELLO DEL PAST-PRESIDENT

Rivolgo un caloroso saluto a 
tutti Voi Soci della nostra As-
sociazione.
Molti non mi conoscono per-
sonalmente, avendo io lavo-
rato sempre presso Il Centro 
Elaborazione Dati di Cariparo.
Nel precedente Consiglio Di-
rettivo ho avuto la carica di 
Vice Presidente e, dal 1° giu-
gno di quest’anno, ho assun-
to l’incarico di Presidente, in 
continuità con il lavoro svolto 
da Luciano Kullovitz con il 

quale ho sempre cooperato e con il quale proseguirà il vi-
cendevole contributo di esperienza e di collaborazione.
L’Associazione Pensionati Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo ed altre Banche continuerà ad offrire a tutti Voi l’as-
sistenza sia in termini di aiuto pratico nei vari adempimenti 
burocratici sia in termini di informazioni su tutte le novità 
che ci riguardano.
Assieme ai colleghi del Direttivo cercherò di fornirvi il mio 
aiuto  specie ora che viviamo in un paese che dimostra di 
essere sempre meno a misura di anziani.

Pierluigi Callegarin

Con il 31 maggio 2022 ha avuto termine il mio mandato 
di Presidente della Associazione Pensionati della Cassa di 
Risparmio di Padova e Rovigo ed altre Banche.
Ho deciso di non ricadidarmi sia per limiti di età, sia perchè 
credo che questo impegno richieda dopo 23 anni un giusto 
avvicendamento. Il mio non è un commiato perchè quale 
membro del Consiglio continuerò ad assistere, nel limite del-
le mie conoscenze, i nostri Soci.
Se nel tempo aumentano e si sviluppano le iniziative della 
nostra Associazione, maggiore si fa la necessità di una veri-
fica sulla efficacia delle stesse in rapporto agli obiettivi pre-
fissati. I mezzi comunicativi 
a nostra disposizione devono 
consentire un’efficace testi-
monianza di questo operare, 
che ha nel servizio a favore dei 
Soci il suo presupposto.
Mi sento ora di ricordare il no-
stro amico Presidente Angelo 
Gianesini che ha condotto con 
professionalità, passione e sen-
so di appartenenza la nostra As-
sociazione per ben vent’anni.
E con lui ricordo l’istituzione 
del nostro notiziario “il 715”, 
che ha avuto notevoli riscontri da parte dei Soci, nonchè la 
giornata dedicata alla commemorazione dei Defunti.
I servizi resi dal nostro sodalizio sono l’interpretazione più 
autentica del concetto di solidarietà, la dimostrazione più 
evidente che con buona volontà e dedizione, mettendo in 
campo cuore e mani si può realizzare qualcosa di rilevante e 
utile. Sono passati tanti anni e tutti in crescendo di risultati, 
di partecipazione e di consensi.
Alla Presidenza è ora chiamato Pierluigi Callegarin che stimo 
moltissimo per averlo avuto a fianco come Vice Presidente ne-
gli ultimi quattro anni: a Pierluigi le mie più vive felicitazioni.
A lui, ai neo Consiglieri e ai Soci volontari,  che sono il vero per-
no propulsore di questo sodalizio, il saluto e l’augurio di buon 
lavoro, visto che lavoro da fare ne troveranno in abbondanza!
Che dire di più? Una lezione, un arricchimento per me e per 
chiunque mi è stato vicino in questi ventitre anni.
Come Presidente uscente voglio salutare e ringraziare tutti i 
Soci certo di ritrovarli ai prossimi incontri in presenza.

Luciano Kullovitz

Notiziario
dell'Associazione 

Pensionati
Cassa di Risparmio
di Padova e Rovigo

e altre Banche
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Come scritto in più occasioni "il 715 Flash" non vuol essere 
il sostituto del giornale dell’Associazione – "il 715" - ma 
essere l’opportunità per fornire notizie in tempo reale e con 
modalità d’informazione rapida, stringata e senza costi di 
spedizione e di carta onde far giungere, attraverso il nostro 
Sito, le notizie più importanti ed urgenti agli ormai nume-
rosi Soci in possesso di strumenti oltre che di competenze 
informatiche.
Il pubblicarne una tabella riassuntiva nel giornale dell’As-
sociazione, vuol essere una sintetica informazione anche 
per coloro che fra i nostri Soci non sono in possesso della 
strumentazione informatica necessaria per poterli ricevere, 

Come ho scritto ne "il 715" nr. 73 dello scorso dicembre 
2021, unica pubblicazione dell’anno del nostro giornale-
notiziario, anche questa edizione torna ad uscire con un solo 
numero a fine anno 2022. 
Nel mio scritto dello scorso anno chiudevo auspicando un 
futuro migliore per dimenticare quel presente di pandemia 
divenuto sempre più normalità senza prevedere, ahimè, che 
perseverando nel tempo non sarebbe rimasta l’unica emer-
genza. Emergenza che avrebbe visto l’aggiungersi di una 
pericolosissima guerra ai confini europei, di una cavalcante 
recessione che mina i livelli delle attività economiche ag-
gregate, del tasso di crescita, dei prezzi al consumo in parti-
colare energetici e del potere d’acquisto di salari e pensioni.
Il tutto in una sua inusualità che pure noi, di età avanzata, 
non avevamo mai vissuta.
Per quanto concerne la comunicazione sociale, a nostro van-
taggio rimane l’opportunità di fornire notizie, con l’istitu-
zione ormai da anni de “il 715 Flash” modalità d’informa-
zione a distanza che permette di far giungere ai nostri iscritti 
le notizie più importanti ed urgenti.
Ma considerato il fatto che non tutti i nostri Soci si trovano 
nello stesso stadio di competenza informatica (possedere un 
computer e/o avere familiarità progredita con il cellulare) in 
altra parte del giornale viene riprodotta una tabella riassunti-
va di tutta la comunicazione disposta nell’anno per la nostra 
comunità sociale attraverso "il 715 Flash".
Nel chiudere questo mio breve scritto non mi resta che au-
spicare ed auspicarci che l’insicuro nostro stile di vita at-
tuale rimanga racchiuso in questa brutta ma momentanea 
parentesi.
A tutti NOI un Buon Natale 2022 e un Felice Anno 2023.

Pierluigi Sandon  

Modifiche allo Statuto dell’Associazione 
Come ritengo sia già noto a tutti i Soci, con il nuovo Statuto 
la denominazione della nostra Associazione è mutata in As-
sociazione Pensionati della Cassa di Risparmio di Padova e 
Rovigo e altre Banche.
Quest’apertura della nostra Associazione anche agli ex di-
pendenti di altre banche purché residenti nel Veneto (art. 1 
e 4) è la prima e forse più significativa delle modifiche sta-
tutarie. Nello stesso modo diventa esplicita la dichiarazio-
ne che la nostra è una Associazione di categoria – bancari 
– in modo che non possano esservi dubbi sulla normativa 
fiscale che le viene riservata (regime contabile – regime 
fiscale).
All’art. 2 viene precisato che l’Associazione può attuare 
iniziative benefiche anche a favore di terzi non soci intro-
ducendo per esse un limite economico annuo pari al 5% del 
patrimonio sociale e delle riserve.
All’art. 16 vengono introdotte, come forma alternativa di 
comunicazione a e con i Soci, la modalità e-mail e quella 
della pubblicazione sul sito dell’Associazione.

Per fronteggiare la crisi economica in atto, la rivalutazione 
delle pensioni dovuta all’inflazione che era prevista per il 
prossimo gennaio  2023, è stata anticipata e corrisposta con 
il cedolino di ottobre 2022.
Infatti la legge n. 142 del 21/9/2022, convertendo con al-
cune modifiche il Dl 115/2022 (aiuti bis), ha fissato l’an-
ticipo della rivalutazione annuale ad ottobre per i tratta-
menti pensionistici fino a d € 2.692,00 lordi mensili, pari 
ad € 35.000,00 lordi annui.
Pertanto per gli assegni previdenziali entro i 2.692,00 euro 
lordi mensili è previsto un aumento del 2% per effetto della 
perequazione annuale prevista, provvisoriamente, per l’an-
no 2023.
Tale aumento corrisposto ad ottobre proseguirà normal-
mente anche per i prossimi mesi, tredicesima mensilità 
compresa.
Per chi invece percepisce una pensione di importo superio-
re ad € 35.000,00 lordi annui la rivalutazione scatterà dal 
prossimo mese di gennaio 2023.
In aggiunta a questo provvedimento, nel mese di novem-
bre, e senza alcun limite di reddito, l’assegno pensionistico 
è aumentato per effetto del conguaglio della perequazione 
liquidata nel corso dell’anno e che vede l’aliquota di rivalu-
tazione salire dall’1,7% all’1,9% (+0,2%)

Pierluigi Sandon  

IL 715 FLASH - I MESSAGGI DI QUEST'ANNOECCOCI QUA, CI SI RITROVA

IL NUOVO STATUTO

PENSIONI: RIVALUTAZIONE ANTICIPATA

Segue da pag. 1 - Eccoci qua 

La riduzione al 20% del numero dei Soci votanti quale nu-
mero necessario per approvare le variazioni statutarie  é  
prevista nell’art. 18. 
In diversi altri articoli vengono previsti vari aggiustamenti 
formali per rendere più esplicita l’aderenza delle nostre nor-
me statutarie alle disposizioni di legge.

Massimo Hartsarich

La segreteria di Padova, per lungo tempo rimasta vuota, Vi 
aspetta ora con la speranza di tornare alla normalità: veni-
teci a trovare. È gradita la prenotazione telefonica.
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	 N. 46 del 18 gennaio 

		  Fondo Sanitario Integrativo: Long
		  Term Care 
		  Numeri telefonici dell’Associazione
		  Nuovo limite contanti da 1° gennaio

	 N. 47 del 26 gennaio 

		  Elezioni del Fondo Sanitario Integrativo
		  Rinnovo del Consiglio Direttivo 
		  dell’Associazione	
		  Aumento delle pensioni INPS per
		  l’anno 2022

	 N. 48 del 4  aprile 

		  Elezioni per il rinnovo cariche sociali della 	
		  nostra Associazione
		  Elezioni per il rinnovo Organi Collegiali del 	
		  Fondo Sanitario Integrativo
		  Scadenze fiscali
		  Corsi di Bridge
	
	 N. 49 del 11 aprile 

		  Presentazione mod. 730/2022
		  Documentazione del Fondo Sanitario Integrativo 	
		  Intesa Sanpaolo

	 N. 50 del 12 aprile 

		  Long Terme Care
		  Documentazione del FSI   

	 N. 51 del 2 maggio 

		  Assemblea 2022
		  Elezioni per il rinnovo Organi Collegiali del 	
		  Fondo Sanitario Integrativo 

	 N. 52 del 6 giugno 

		  Elezioni per il rinnovo delle cariche sociali 	
		  dell’Associazione
		  Cariche sociali per il triennio 2022/2025
		  Saluto del Presidente uscente Luciano Kullovitz

	 N. 53 del 10 giugno 

		  Elezioni per il rinnovo delle cariche Sociali del F.S.I.
		  Votazioni per il F.S.I. con schede cartacee
		  Votazioni per il F.S.I. con modalità elettronica

	 N. 54 del 13 giugno 

		  Elezioni per il rinnovo delle cariche Sociali del 	
		  Fondo Sanitario Integrativo

	 N. 55 del 15 luglio 

		  Elezioni per il rinnovo delle cariche Sociali del 	
		  Fondo Sanitario Integrativo
		  Chiusura estiva dell’Associazione
		  Offerta Compagnin Assicurazione srl per i soci 
		  e i loro familiari

	 N. 56 del 13 settembre 

		  Riapertura Associazione
		  Offerta Compagnin Assicurazioni srl per i soci 	
		  e i loro familiari
		  Assicurazione Sociale Vita
		  Long Terme Care volontaria
		  Concorso fotografico

	 N. 57 del 4 ottobre 

		  Commemorazione dei defunti
		  Lettera Fondo Plusvalenze ex Cariparo
		  Long Terme Care Volontaria
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Pierluigi Sandon  

ma che vedrebbero lasciarsi alle spalle notizie ed informa-
zioni utili per il solo fatto di non essere tecnologicamente 
attrezzati.
Attraverso i vari "715 Flash" vengono in particolare fornite 
informazioni sulle attività anche in non  presenza della no-
stra Associazione ed in  particolare su scadenze quali quelle 
fiscali, su notizie emanate dal Fondo Sanitario Integrativo 
Gruppo Intesa Sanpaolo (F.S.I.), su novità in materia di pen-
sioni e relative prestazioni e quant’altro di vero interesse nel 
nostro status di pensionati.

Pierluigi Sandon
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edificata nel  IX secolo come torre di difesa medievale e, 
per Rovigo, i resti delle fortificazioni della città risalenti al 
1100: le due torri – Torre Donà e Torre Grimani. 
La prima versione del quadro fu la rappresentazione reali-
stica dei due edifici: il risultato fu di vedere accoppiate due 
fotografie, ottenendo una rappresentazione mediocre, bana-
le, scontata. Dovevo andare oltre la semplice figurazione, e 
trovare una soluzione tra il realismo e l’astrazione.
Dopo vari tentativi, penso d’avere trovato la soluzione: su-
blimare le immagini della Specola e delle Torri immergen-
dole in una sognante, onirica atmosfera dorata. 
Così, dopo diversi tentativi e tanto tempo, sono arrivato al 
quadro che mi onoro di donare all’Associazione Pensionati 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo ed altre Banche, 
sperando sia di gradimento.

Mario Ferrarese  

Forse qualcuno di Voi si sarà chiesto come mai in un periodo 
così lungo di pandemia e di conseguente ridotta attività dell'As-
sociazione questa redazione non abbia cercato di stare vicina ai 
Soci con qualche numero in più del notiziario “il 715”. 
Sarebbe stato un modo per contrastare quelle difficoltà che tut-
ta la comunità ha dovuto subire, ma noi anziani in particolare.
E' vero, sarebbe stato meglio mantenere un “ fil rouge” al-
meno attraverso lo scritto, visto che ci era precluso il con-
tatto umano. Ma è subentrata una mancanza di voglia di fare 
dovuta proprio alle restrizioni di libertà, che ci hanno porta-
to ad uno stato di inerzia.
Psicologi e sociologi ci spiegheranno che uno dei danni 
della pandemia è questa rallentata attività che è diventata 
abitudine, modificando in modo negativo il nostro compor-
tamento sociale.
Ma, secondo Voi, è possibile invertire la tendenza per ri-
tornare ai rapporti precedenti il COVID-19? Pensiamo che 
ci vorrà tanta buona volontà da parte di tutti e, considerato 
che non sappiamo neanche quando la situazione sanitaria 
rientrerà entro limiti accettabili, sarebbe opportuno che cer-
cassimo di “ tirarci su” con le nostre forze.
La nostra proposta è che, in ambito associativo, ciascuno 
di noi potrebbe attivarsi scrivendo un articolo seppur bre-
ve, magari su un'esperienza lavorativa, brutta o bella, che 
si possa considerare un po' fuori dalla monotonia di quello 
che è stato il nostro lavoro e inviarcelo consentendo a que-
sta redazione di produrre qualche numero in più del nostro 
notiziario.
A seguire vi proponiamo uno scritto, a titolo di esempio di 
quello che intendiamo: sarebbe un modo di riattivarsi e di 
fornire a “il 715” la possibilità di riprendere la sua funzione 
di mezzo di comunicazione fra i Soci.

La Redazione

Appena assunto in Cassa, sono stato mandato a Stanghella.
L'Agenzia era sistemata, come oggi, in posizione centra-
le, lungo la S.S. 16 che attraversa il paese, in un vecchio 
edificio. Anche la dipendenza sapeva di vecchio con arredi 
datati: un'unica sala con un bancone in mezzo e due posti-
lavoro; l'accesso all'ufficio in linea col bancone era costitui-
to da due sportelli a battenti del tipo “saloon”.
Il preposto aveva un ufficietto con due porte: una per l'acces-
so del pubblico che voleva parlare con lui e una per entrare 
in sala dalla parte degli impiegati. C'era anche un bagno, se 
così si può chiamarlo, costituito da un piccolo lavello e uno 
scarico a terra con la posizione dove mettere i piedi.... tutto 
si poteva dire tranne che fosse un “sanitario”.
Il primo giorno l'Agente mi disse che dovevo velocemente 
imparare a fare cassa per sostituire il collega trasferito alla 
Filiale di Monselice. Inoltre mi raccomandò che, in caso di 
grosse entrate di contante, avrei dovuto sparpagliarlo nei 
vari cassetti del bancone per evitare, in caso di rapina, di 
rimetterci l'intero ammontare. Il fatto di  essere con l'ingres-
so sulla strada statale permetteva agli eventuali malinten-
zionati di entrare, farsi consegnare con le armi in pugno il 

Qualche anno fa, dopo pensamen-
ti e ripensamenti, dopo incorag-
giamenti e amichevoli pressioni, 
mi ero deciso di pubblicare un ca-
talogo dei disegni e dei dipinti che 
dagli anni ’50 del secolo scorso, 
per svago personale, avevo pro-
dotto.
Dopo qualche tempo, atteso che 
le opere riprodotte nel catalogo 
erano soltanto una piccola parte 
della mia produzione, e sempre 

su suggerimento e pressione dei soliti amici, commissionai 
un sito web (marioferrarese.art.blog) nel quale, oltre a re-
censioni, commenti, foto, trovarono posto le riproduzioni di 
oltre 500 opere.
In quelle occasioni l’allora Presidente Luciano Kullovitz mi 
rinnovava la richiesta già fatta in passato di avere un mio 
quadro per l’Associazione ed io rinnovavo la promessa.
Pensavo non donare un quadro che avevo già fatto, e che 
si trovava nel mio archivio, bensì di farne uno che richia-
masse, sia pure indirettamente, la nostra Associazione; solo 
che tale scelta avrebbe comportato un certo tempo: dovevo 
immaginare il soggetto, fare i bozzetti, fare il quadro, e poi 
una certa pigrizia che spesso mi colpisce, poi ci fu la pan-
demia, poi…
Avevo immaginato di rappresentare sulla stessa tela, l’uno 
vicino all’altro, un paio di monumenti storici, uno di Padova 
e l’altro di Rovigo.
Per Padova scelsi la Specola, realizzata nel ‘700  riadattan-
do interamente la torre principale trecentesca del Castel-
vecchio, la cosiddetta Torlonga, che, a sua volta, era stata 

Vogliamo proporvi due di quelli che noi consideriamo "Soci 
Eccellenti": Mario Ferrarese e Luigi Piombo, entrambi re-
sidenti a Rovigo.
Mario Ferrarese, che in anni passati ha fatto parte del 
Consiglio Direttivo della nostra Associazione ha da sem-
pre l'hobby del disegno e della pittura. Recentemente ci ha 
donato un quadro che ora fa bella mostra nei locali della 

segreteria di Padova, accompagnandola da uno scritto che 
riproduciamo.
Luigi Piombo non è solo un appassionato fotografo dei 
paesaggi polesani, ma anche un sensibile poeta. Nel rin-
graziarlo della puntuale collaborazione fotografica in ogni 
manifestazione del nostro sodalizio, riproduciamo una sua 
foto e la poesia ad essa collegata.

La Redazione
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GABBIANO

Una leggera brezza
rende più limpido l'azzurro del cielo.

Le bianche ali di un gabbiano,
leggere come i pensieri,

vagano immerse nell'azzurro.

Desiderio di libertà e di infinito.

FERMI TUTTI: E' UNA RAPINA

MARIO FERRARESE

LUIGI PIOMBO



edificata nel  IX secolo come torre di difesa medievale e, 
per Rovigo, i resti delle fortificazioni della città risalenti al 
1100: le due torri – Torre Donà e Torre Grimani. 
La prima versione del quadro fu la rappresentazione reali-
stica dei due edifici: il risultato fu di vedere accoppiate due 
fotografie, ottenendo una rappresentazione mediocre, bana-
le, scontata. Dovevo andare oltre la semplice figurazione, e 
trovare una soluzione tra il realismo e l’astrazione.
Dopo vari tentativi, penso d’avere trovato la soluzione: su-
blimare le immagini della Specola e delle Torri immergen-
dole in una sognante, onirica atmosfera dorata. 
Così, dopo diversi tentativi e tanto tempo, sono arrivato al 
quadro che mi onoro di donare all’Associazione Pensionati 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo ed altre Banche, 
sperando sia di gradimento.

Mario Ferrarese  

Forse qualcuno di Voi si sarà chiesto come mai in un periodo 
così lungo di pandemia e di conseguente ridotta attività dell'As-
sociazione questa redazione non abbia cercato di stare vicina ai 
Soci con qualche numero in più del notiziario “il 715”. 
Sarebbe stato un modo per contrastare quelle difficoltà che tut-
ta la comunità ha dovuto subire, ma noi anziani in particolare.
E' vero, sarebbe stato meglio mantenere un “ fil rouge” al-
meno attraverso lo scritto, visto che ci era precluso il con-
tatto umano. Ma è subentrata una mancanza di voglia di fare 
dovuta proprio alle restrizioni di libertà, che ci hanno porta-
to ad uno stato di inerzia.
Psicologi e sociologi ci spiegheranno che uno dei danni 
della pandemia è questa rallentata attività che è diventata 
abitudine, modificando in modo negativo il nostro compor-
tamento sociale.
Ma, secondo Voi, è possibile invertire la tendenza per ri-
tornare ai rapporti precedenti il COVID-19? Pensiamo che 
ci vorrà tanta buona volontà da parte di tutti e, considerato 
che non sappiamo neanche quando la situazione sanitaria 
rientrerà entro limiti accettabili, sarebbe opportuno che cer-
cassimo di “ tirarci su” con le nostre forze.
La nostra proposta è che, in ambito associativo, ciascuno 
di noi potrebbe attivarsi scrivendo un articolo seppur bre-
ve, magari su un'esperienza lavorativa, brutta o bella, che 
si possa considerare un po' fuori dalla monotonia di quello 
che è stato il nostro lavoro e inviarcelo consentendo a que-
sta redazione di produrre qualche numero in più del nostro 
notiziario.
A seguire vi proponiamo uno scritto, a titolo di esempio di 
quello che intendiamo: sarebbe un modo di riattivarsi e di 
fornire a “il 715” la possibilità di riprendere la sua funzione 
di mezzo di comunicazione fra i Soci.
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grosse entrate di contante, avrei dovuto sparpagliarlo nei 
vari cassetti del bancone per evitare, in caso di rapina, di 
rimetterci l'intero ammontare. Il fatto di  essere con l'ingres-
so sulla strada statale permetteva agli eventuali malinten-
zionati di entrare, farsi consegnare con le armi in pugno il 

segreteria di Padova, accompagnandola da uno scritto che 
riproduciamo.
Luigi Piombo non è solo un appassionato fotografo dei 
paesaggi polesani, ma anche un sensibile poeta. Nel rin-
graziarlo della puntuale collaborazione fotografica in ogni 
manifestazione del nostro sodalizio, riproduciamo una sua 
foto e la poesia ad essa collegata.

La Redazione

VI VOGLIAMO ATTIVIRINGRAZIAMENTO A DUE SOCI ECCELLENTI
5

contante e ripartire in tempi brevissimi, dileguandosi con la 
macchina che li aspettava fuori.
Questo avvertimento mi aveva disturbato non poco, ma che 
altro potevo fare se non sperare che questa eventualità non 
avvenisse mai?
Il giorno dopo ho dovuto  aprire cassa cercando di ricordare 
tutto quello che mi avevano detto di fare, ma subito ebbi una 
amara sorpresa: appena aperta la porta  della dipendenza la 
sala del pubblico si è riempita del tutto e parecchie persone 
erano rimaste fuori: era la giornata della riscossione delle 
cartelle esattoriali.
Era ormai estate e il caldo si faceva sentire parecchio, in più 
il “calore umano” e quel brontolio ininterrotto di chi doveva 
aspettare il proprio turno: sembrava di essere scesi in una 
bolgia dell'inferno. Sono andato in panico e consapevole 
della mia impreparazione al compito, ho pensato che avrei 
avuto chissà che differenze di cassa.

FERMI TUTTI: E' UNA RAPINA

Segue a pag. 6

In alto le maniIn alto le mani
questa è una questa è una 
RAPINA!..RAPINA!..

Per fortuna alle mie spalle è venuto un collega esperto che 
non poteva fare cassa perchè di seconda categoria, ma alme-
no mi cercava le cartelle per la vidimazione del pagamento 
della rata e a me restava solo il controllo dell'operazione e 
l'incasso del denaro.
Tutto è andato bene, si fa per dire, fino a quando è arrivata 
davanti a me una contadinotta, più larga che alta, tutta suda-
ta e ha cominciato a tirar fuori  le banconote dal.....  reggi-
petto! Era un malloppo di banconote arrotolate e umidicce. 
Ho cominciato disperatamente di dipanarle, ma quelle si ri-
attorcigliavano su se stesse, rendendo impossibile la conta.
E' ovvio che tutto quello che stava succedendo aveva messo 
di buon umore i clienti in attesa che potevano così assiste-
re gratuitamente ad uno spettacolo di comiche! Alla fine ho 
deciso di prendere una busta, metterci dentro le banconote 
arrotolate, di chiudere quindi quella operazione e correre in 
bagno a lavarmi le mani. Al pomeriggio, con calma, avrei 
potuto raddrizzare le banconote e farne una mazzetta. 
Ma la mattinata non si era ancora conclusa: cinque minuti 
prima della chiusura per la pausa pranzo è arrivata la moglie 
del più importante cliente dell'Agenzia, il quale era proprie-
tario di un grosso salumificio della zona. Quello era il giorno 
in cui tutti i suoi rappresentanti portavano in ditta gli assegni 
incassati dai clienti che dovevano essere versati in conto.
Non ricordo il numero esatto degli assegni, ma certo supera-
vano il centinaio. Ho potuto solo, andando fuori orario, bat-
tere una zonetta alla calcolatrice, legare il tutto con un ela-



stico e ripromettermi di fare il loro controllo al pomeriggio.
Ma qui viene il bello!
Al rientro, alle 14.30, in sala non c'era nessuno. Comincio 
a controllare i titoli e a regolarizzarli con i timbri delle date 
e delle girate.
Non sono passati dieci minuti che sono entrate due perso-
ne con fare sospetto e, senza salutare e chiedere permesso, 
hanno oltrepassato le porte a battenti: in pratica me li sono 
trovati in ufficio. La prima cosa che ho pensato è stata di tro-
varmi nel bel mezzo di una rapina. Sono rimasto a guardarli 
pietrificato, il sangue mi era arrivato ai calzini! Ma anche i 
due personaggi sembravano imbarazzati.
Fortunatamente dal suo ufficio è entrato in sala l'Agente che, 
vedendoli, ha esclamato: “Direttori carissimi!”
Il sangue ha ricominciato a girare. Sono seguite le presenta-
zioni: uno dei due era il Capo dell'Ispettorato e l'altro il Vice 
Direttore Generale. Non vi dico i loro nomi, ma vi giuro che 
in quel momento più che fare la loro conoscenza li avrei 

mandati a …...
Si sono resi conto che arrivando così senza preavviso aveva-
no provocato quella situazione di imbarazzo. I più a disagio 
erano loro che, non conoscendomi, si sono meravigliati di 
vedere in cassa e in una giornata così impegnativa, un dilet-
tante al secondo giorno di lavoro in banca!
Per darsi un tono, il Capo dell'Ispettorato ha voluto control-
lare cosa stavo facendo e, vista quella quantità di assegni 
ancora da regolarizzare, mi ha detto che quel controllo avrei 
dovuto eseguirlo prima del versamento.
Qui è intervenuto l'Agente che, con uno sguardo di intesa, 
ha indicato ai due di accomodarsi nel suo ufficio.
Immagino che si siano chiariti perchè, usciti dalla Direzione, 
mi hanno fatto un largo sorriso e .… augurato buon lavoro!
Non potrò mai dimenticare il mio esordio in Cassa: sto an-
cora tremando al ricordo di quanto è successo.

Domenico Repaci

Desertificazione è il termine usato da Vitaliano D’Angerio 
sul settimanale Plus24 de “Il Sole 24Ore” del 22 ottobre 
scorso (Sportello amaro – Clienti al centro e nessuno in-
torno) per indicare le “banche senz’anima” che chiudono i 
loro sportelli bancari in Italia, sportelli che in 6 anni hanno 
subito un taglio pari al 28,4%.
Sempre su Plus24 nel suo editoriale del 22 ottobre  (Se le 
banche snobbano la clientela dei senior) Stefano Elli cita 
un rapporto di “Itinerari previdenziali” intitolato “Silver 
economy, una nuova grande economia” dove si sostiene 
che il Pil riconducibile alle persone con età superiore ai 65 
anni si attesterà su circa il 30% del prodotto nazionale, così 
come nel rapporto basato su dati Bankitalia si sostiene che 
la “Silver age” – economia della terza età - rappresenta un 
bacino di consumatori quantitativamente e qualitativamente 
sempre più significativo e che il tema dell’invecchiamento 
a lungo considerato un peso per l’economia nazionale oltre 
che per la collettività, sarà invece da ritenersi una grande 
risorsa.
Se colleghiamo allora la desertificazione per indicare la 
chiusura di sportelli bancari, chiusura che spesso mette a 
dura prova la fedeltà del cliente, specie se anziano, per ab-
bandono del territorio in contrapposizione va constatato che 
oggi le banche scommettono su innovazione ed attenzione 
alla tecnologia, grado di efficienza, spinta al contenimento 
dei costi anche con lo snellimento degli sportelli.
Il rischioso contrappunto è quello di lasciarsi alle spalle tutti 
coloro che essendo meno tecnologicamente attrezzati sono 
pur sempre un autentico patrimonio per il sistema bancario.
Chi, come chi scrive, ha a che fare con i “meno giovani” sa 
con quanta fatica ci si accosti alla tastiera di un PC, quanto 
tempo ci voglia per espletare una procedura, digitare un co-
dice IBAN e, spesso, dover ricominciare daccapo in caso di 
errore umano o di sistema.
Come scrive ancora Stefano Elli il sistema bancario “strat-
tonato” dall’evoluzione dei tempi rischia di spingersi troppo 

oltre finendo in un insidiosissimo “off side di marketing” un 
“fuorigioco” che può anche determinare la compromissio-
ne del rapporto di stretta fidelizzazione che inevitavilmente 
lega i risparmiatori più “attempati” a coloro che custodisco-
no i loro risparmi.
Se è pur vero che la spinta al contenimento dei costi si ot-
tiene, oltre che con l’automazione dei servizi a minor valo-
re aggiunto, anche con lo snellimento degli sportelli meno 
produttivi, il rischioso contrappunto è quello di lasciarsi alle 
spalle tutti coloro che, mancando di attrezzatura tecnologi-
ca, pur sempre restano un autentico patrimonio per il siste-
ma bancario.
Lo sviluppo della tecnologia, l’allontanamento di certa 
operatività dallo sportello bancario, la chiusura dell’agen-
zia vicino casa, riduce il coinvolgimento personale e rende 
più facile pensare al cambiamento anche se poi cambiare 
è costoso e genera spesso inefficienze specie quando si di-
smettono rapporti umani con persone che conosciamo bene. 
E dove il fattore umano resta il punto focale, tutto questo 
genera un disagio emotivo.

Pierluigi Sandon

DESERTIFICAZIONE

Segue da pag. 5 - Fermi tutti: è una rapina 

Considerato che gli anni passano e che il nostro fisico è 
sempre più compromesso da piccole e grandi malattie che 
limitano la nostra qualità di vita, è doveroso da parte nostra 
ricercare tutte le condizioni che migliorano lo stato della no-
stra salute. 
Vi racconto la mia ultima esperienza: il massaggio olistico.
So già che qualcuno di voi stà sorridendo pensando a chissà 
quale tipo di massaggio mi sono indirizzato. Ma vi assicuro 
che è una cosa seria e che continuo a praticarlo per i benefici 
risultati che ho ottenuto.
Innanzi tutto ho cercato qualcosa che mi rimettesse in for-

ma, che mi sollevasse il morale dopo due anni di limitazioni 
dovute alla pandemia. Mi sentivo stanco e demotivato, ma 
non volevo fare cure mediche per non dover assumere altri 
farmaci oltre a quelli a cui sono costretto per non esagerare 
con la “chimica”.
Un amico mi ha suggerito di provare questo tipo di massag-
gio: il massaggio olistico che ha origini orientali e che viene 
praticato da personale specializzato in un ambiente che so-
litamente richiama l'oriente: luci soffuse, musica rilassante, 
vapori profumati e oli essenziali che vengono aggiunti all'o-
lio di base per lenire quei “doloretti” che ciascuno di noi 
sente e che rovinano gran parte delle nostre giornate.
Subito dopo aver provato questo massaggio manuale, che 
dura circa un'ora e che viene effettuato su tutto il corpo mi 
sono sentito subito meglio, ma il risultato migliore l'ho otte-
nuto dopo cinque sedute a cui ho fatto seguire un massaggio 
di mantenimento ogni due settimane.

IL MASSAGGIO CHE RIGENERA
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Considerato che gli anni passano e che il nostro fisico è 
sempre più compromesso da piccole e grandi malattie che 
limitano la nostra qualità di vita, è doveroso da parte nostra 
ricercare tutte le condizioni che migliorano lo stato della no-
stra salute. 
Vi racconto la mia ultima esperienza: il massaggio olistico.
So già che qualcuno di voi stà sorridendo pensando a chissà 
quale tipo di massaggio mi sono indirizzato. Ma vi assicuro 
che è una cosa seria e che continuo a praticarlo per i benefici 
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Non potendo rinnovare, a causa delle note restrizioni sani-
tarie, i tradizionali incontri in occasione della commemora-
zione dei nostri Soci defunti, abbiamo voluto qui riproporvi 
quello del 28 ottobre 2015 a Caorle. 
In quell'occasione abbiamo assistito alla Messa nella Cat-
tedrale di S. Stefano splendida costruzione romanico-bi-
zantina del XI sec. col magnifico campanile cilindrico in 
un'atmosfera davvero ideale allietata dal canto del nostro 
Coro.
In attesa di poterci rivedere in un tipico paese della nostra 
regione, di poter di nuovo ascoltare il nostro Coro e di po-
ter complentare l'incontro con una gratificante ristorazio-
ne, rivediamo alcuni momenti salienti di quella bellissima 
giornata: la città di Caorle che ci ha accolto, l'Assemblea 
durante la cerimonia nella Cattedrale, il Coro magistral-
mente diretto dal Maestro Luigi Zampieri e accompagnato 
dal nostro organista Carlo Campagnaro. Il tutto si è con-
cluso a tavola nel Ristorante Duilio conosciuto per gli ot-
timi piatti di pesce.
E allora prepariamoci: nessuno di noi potrà mancare al 
prossimo incontro. 
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ma, che mi sollevasse il morale dopo due anni di limitazioni 
dovute alla pandemia. Mi sentivo stanco e demotivato, ma 
non volevo fare cure mediche per non dover assumere altri 
farmaci oltre a quelli a cui sono costretto per non esagerare 
con la “chimica”.
Un amico mi ha suggerito di provare questo tipo di massag-
gio: il massaggio olistico che ha origini orientali e che viene 
praticato da personale specializzato in un ambiente che so-
litamente richiama l'oriente: luci soffuse, musica rilassante, 
vapori profumati e oli essenziali che vengono aggiunti all'o-
lio di base per lenire quei “doloretti” che ciascuno di noi 
sente e che rovinano gran parte delle nostre giornate.
Subito dopo aver provato questo massaggio manuale, che 
dura circa un'ora e che viene effettuato su tutto il corpo mi 
sono sentito subito meglio, ma il risultato migliore l'ho otte-
nuto dopo cinque sedute a cui ho fatto seguire un massaggio 
di mantenimento ogni due settimane.

A parte la scioltezza nei movimenti, il mio morale è decisa-
mente migliorato.
Va precisato che questo tipo di massaggio non può sostituire 
quello fisioterapico di recupero da fratture, infiammazioni o 
altro; agisce come mezzo di benessere psicofisico generale.
Migliorare la circolazione sanguigna e linfatica eliminando 
le tossine, sciogliere le contratture rendendo i muscoli più 
flessibili, stimolare o calmare il sistema nervoso, tonificare 
e ossigenare i vari tessuti, liberare i muscoli dalle tensioni 
accumulate da posture scorrette, rendendo i legamenti e i 
tendini più elastici, sono questi i benefici che si ottengono 
con questo tipo di massaggio. Chi fosse interessato mi può 
telefonare ed io lo metterò in contatto con l'operatrice olisti-
ca per avere un trattamento che, se necessario, potrà essere 
effettuato anche a domicilio.
Provare per credere e buon massaggio a tutti!

Domenico Repaci

IL MASSAGGIO CHE RIGENERA

CHE BELLO RICORDARE
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Furlanetto Alessandra Baldoin	 Rovigo
Cespuglio Antonella Bordin	 Rovigo
Lazzarin Antonio 	 Piove di Sacco
Bellon Pierina 
Arduzio	 Carpanedo di Albignasego
Zoilo Mariella 	 Rovigo
Seren Laura 	 Rovigo
Sevarin Sergio 	 Villa Estense
Bevilacqua Carlo 	 Camposampiero
Mostura Fortunato 	 Monselice
Natali Nicoletta Marangoni	 Salara
Pulze Denis Mazzetto	 Monselice
Pavan Simonetta 	 Rovigo
Gallocchio Maristella 	 Padova
Trocchia Elena Bottone	 Selvazzano Dentro
Crozzoletti Annamaria 	 Padova
Scomparin Paola 	 Spinea
Roma Graziella Santinelli	 Castelmassa
Berto Gabriella Meneghesso	 Conselve
Farnè Rita Vallerini	 Rovigo
Costanzo Paola 	 Rovigo
Passarella Susanna 	 Porto Viro
Villatora Sonia 	 Padova
Natali Amilcare 	 Rovigo
Sguotti Maria Luisa 	 Conselve
Degiorgi Carla Celestina Sasso	 Rovigo
Callegaro Laura Eroni	 Padova
Toldo Giovanna Zannini	 Padova
Greggio Lucio 	 Rovigo
Garbellini Massimo 	 Rubano
Bettella Mauro 	 Padova
Gasparini Lorena 	 Dolo
Carlin Simonetta Stefani	 Padova
Gottardo Ornella Gomiero	 Teolo
Bettella Vanna 	 Padova
Casale Rossella Mario	 Cittadella
Gallo Maria Girotto	 Rovigo
Gotter Cristina Contin	 Padova
Coin Carlo 	 Padova
Barbato Raul 	 Rubano
Martinello Giannino 	 Padova
Artusi Patrizia 	 Albignasego
Rattazzi Maria Zanetto	 Selvazzano Dentro
Tiozzo Maria Antonia 	 Padova
Roppo Adriana Concina	 Padova
Luppi Paola Boin	 Padova
Cisotto Giuliana Zoletto	 Este
Ferracin Maria Francesca
Ghirardello	 Lendinara
Viaro Ivana Zeriola	 Arquà Polesine

Nuovi Soci che accogliamo
con simpatia

ORARI DI SEGRETERIA

ROVIGO
45100 Via G. Marconi, 5

tel. 320 2171661
e-mail: segreteria-ro@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

martedì e giovedì: ore 10.00 - 12.00

PADOVA
35122 Via P. F. Calvi, 18

tel. 049 656632 - 8300432 • fax 049 8780824
e-mail: segreteria@pensionaticrveneto.it
sito internet: www.pensionaticrveneto.it

da lunedì a venerdì: ore 09.30 - 12.00

Hanno lasciato l’Associazione...
...e li ricordiamo con rimpianto

Mori Mario	 Padova
Corradini Carlo Luigi	 Padova
Eroni Nereo	 Padova
Cattozzo Luciana Dal Bosco	 Rovigo
Santinelli Fernando	 Castelmassa
Miotto Eugenio	 Rovigo
Zannini Renzo	 Padova
Bortoletto Claudio	 Cadoneghe
Cabri Gianpaolo	 Castelmassa
Fozzato Fabio	 Padova
Veronese Luciano	 Rovigo
Montacciani Giovanni	 Padova
Schiesaro Maria Previatello	 Padova
Passuello Fausto	 Padova
Zanetto Giancarlo	 Selvazzano Dentro
Zoletto Antonio	 Este
Concina Lino	 Padova
Ghirardello Rodolfo	 Lendinara
Rasi Anna Munari	 Padova
Boin Marcello	 Padova
Crocco Giorgio	 Occhiobello
Battiston Luciano	 Cittadella
Uzzo Ernesto	 Rovigo
Franceschi Franco	 Rovigo

EDITORE
Associazione Pensionati

della Cassa di Risparmio di 
Padova e Rovigo e altre Banche

PRESIDENTE
Pierluigi Callegarin

DIRETTORE RESPONSABILE
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Domenico Rèpaci

COMITATO DI REDAZIONE
Giancarlo Boggian, Flavio Gianesello, 
Massimo Hartsarich, Luciano Kullovitz.
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Babbo Natale sta distribuendo 

il Calendario 2023 dell'Associazione Pensionati  
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo

 e altre Banche

Auguri!
Auguri!

Auguri!
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